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TORNATA DEL 21 MAGGIO 

Qui, o signori, non trattasi solo di un chilometro quadrato 
di terra che possa meritare l'attenzione della Camera sì o no; 
ma trattasi della difesa dello Stato, trattasi di vedere se l'ar-
ticolo 3 del trattato fu sì o no osservato; trattasi di un diritto 
importantissimo, al quale non dubito che la Camera vorrà 
portare tutta la sua attenzione e meditarne tutte le conse-
guenze. 

Ora che l'onorevole presidente del Consiglio ci dice che 
questa carta sarà fatta in un modo sommario, mi tengo pago 
e spero che il trattato potrà venire quanto prima in discus-
sione. 

¿SPRONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare. 
ASPRO;1». Io chiederei che la discussione del trattato si 

differisse fino a lunedì. 
Foci diverse. No ! no 1 
ASPRONI. Io credo che questa dilazione sia di somma im-

portanza, acciocché si abbia tempo di avvertire gli assenti che 
devono sentire l'obbligo d'intervenire per dare o negare il 
loro voto. Niuno dei rappresentanti della nazione deve sot-
trarsi a questa grande risponsabilità anche in faccia alla 
storia. 

E mi pare che la domanda sia bastantemente limitata 
quando si tratta della questione più rilevante e grave fra 
quante in tempi diversi siano state discusse in questo Parla-
mento. 

Conviene riflettervi seriamente, ed è d'uopo che si prenda 
questa deliberazione non con precipitanza, bensì con maturo 
esame e assennatamente. 

REPLAT. Au nom de la Savoie qui souffre, je prie la 
Chambre de vouloir bien fixer le jour de la délibération du 
traité à l'époque la plus rapprochée. Depuis un mois la Sa-
voie a fait hautement connaître sa volonté par le plébiscite 
des 22 et 23 avril. Elle est dès lors dans un état transitoire 
vraiment déplorable. 

La Savoie est à peu près sans administration, et une partie 
de mon pays est sans force publique. A Annecy, par exemple, 
où nous avons une population de trois mille ouvriers, nous 
n'avons pour toute force armée que quelques agents de po-
lice et deux ou trois carabiniers. La garde nationale est dis-
soute, l'administration est presque nulle, et je dirai même 
que la justice est à peine rendue, parce qu'on hésite devant 
l'application des nouveaux Codes. 

Je demande donc que le jour le plus rapproché soit fixé 
pour la discussion du traité. En agissant ainsi, la Chambre 
fera acte de bonne volonté à l'égard de la Savoie, et mon pays 
en sera reconnaissant envers le Parlement italien. 

PRESIDENTE »ELI CONSIGLIO. Dopo quello che ho 
poc'anzi esposto, è inutile di aggiungere altre parole: nes-
suno pone in dubbio essere desiderio delle provincie in 

discorso, e credo di tutto lo Stato, che questa questione do-
lorosissima venga al più presto dibattuta. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera se intende che la di-
scussione del trattato in questione sia posta all'ordine del 
giorno di venerdì. 

(La Camera assente.) 

VOTAZIONE DEL DISEGNO DI LE6GE PER MAG-
GIORE SPESA SUL BILANCIO 1859 DELLA MARI-
NERIA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge portante approvazione di maggiore spesa 
sul bilancio 1859 del Ministero della marineria per noleggi, 
trasporti, indennità diverse. 

« Articolo unico. È autorizzata la maggiore spesa di lire 
9,100 alla categoria n° 46, Noleggi, trasporti, indennità di-
verse, inscritta sul bilancio della marina per l'anno 1859.» 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola, si passerà alla votazione 

dell'articolo. 
Lo metto ai voti. 
(La Camera approva.) 
Si passerà allo scrutinio segreto. 
(Segue lo scrutinio.) 
Non essendovi un numero di voti sufficiente per la validità 

della votazione, questa sarà rimandata a domani. 
La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

Ordine del giorno per domani : 

1° Votazione del progetto di legge per maggiore spesa sul 
bilancio 1859 della marina; 

2° Verificazione di poteri ; 
3° Maggiore spesa sul bilancio 1860 del Ministero della 

pubblica istruzione per riparazioni al fabbricalo dell'univer-
sità di Cagliari ; 

k° Spesa straordinaria sui bilanci 1859 e 1860 del Mini-
stero dell'interno per la mobilizzazione della guardia nazio-
nale; 

5° Convenzione per la permuta del palazzo demaniale II 
Marino con quello municipale II Broletto, nella città di Mi-
lano; 

6° Nomina dei commissari per sorvegliare la Cassa de' de-
positi e prestiti ; 

7° Nomina dei commissari per sorvegliare l'Amministra-
zione del debito pubblico. 


